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Il nove maggio di trent'anni fa il ritrovamento del corpo dell'onorevole Moro, ucciso dalle 
BR, investì l'attenzione di tutta la popolazione italiana. 
In quello stesso giorno un altro tragico evento ebbe la sua manifestazione. 
Un giovane compagno di Democrazia Proletaria mentre era intento a mettere in atto un 
attentato terroristico ai danni della linea ferroviaria Palermo-Trapani saltò in aria dilaniato 
dalla potente carica di tritolo che lui stesso stava maneggiando. Almeno questo si disse.  
La versione cambiò poco dopo, non fù un attentato andato male ma un'azione di suicidio 
"eclatante". 
La versione cambiò di nuovo, Peppino Impastato, il giovane compagno di Democrazia 
Proletaria saltato in aria sui binari della Palermo-Trapani, era stato ucciso dalla mafia. 
La stessa mafia che Peppino aveva in casa, la stessa mafia che Peppino aveva avuto il 
coraggio di sfidare. 
Quella mafia che era così vicina che bastavano appena cento passi percorsi dalla sua 
abitazione per poterla guardare negli occhi. 
I mandanti e gli esecutori di quel barbaro omicidio hanno un nome ed un cognome, e 
questo è stato possibile grazie ai familiari di Peppino ed hai tanti compagni che hanno 
chiesto per lunghi anni la verità sulla sua tragica scomparsa. 
L'impegno di una vita, la lotta di una vita, l'idea di Peppino non è svanita in quella tragica 
notte. Da quella notte ha ripreso vigore, ha coinvolto le menti di molti, di chi ha avuto la 
fortuna di conoscerlo in vita e di chi invece ha sempre sentito parlare del compagno 
Peppino di Cinisi. 
Il nove maggio non va dimenticato, Cinisi, la città di Peppino, non è solo in Sicilia. 
Al compagno Peppino va il mio pensiero. 
Grazie 


